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Come nasce la Prima Biennale

La Validation of Prior Learning (VPL) Biennale nasce a livello 
europeo nell’aprile del 2014 a Rotterdam

La seconda si è tenuta a Aarhus, in Danimarca nel 2017

nei primi mesi del 2018 l’Assemblea di Officina ha deciso di 
promuovere la prima Biennale della validazione e certificazione 

delle competenze in Italia



Officina alla Terza Biennale di Berlino

La terza Validation of Prior Learning (VPL) Biennale si è svolta a 
Berlino a maggio 2019 

Officina delle Competenze ha partecipato ai lavori

In tale occasione è stata approvata la 
Draft Berlin Declaration on VPL 



Quadro di contesto a inizio 2018
Il d.lgs. 13/13 dettava:
 “norme generali”
 “livelli essenziali delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti 

non formali e informali”
 “standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze” 

Giugno 2015 => emanato il decreto interministeriale che definisce il “quadro operativo per 
il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative 
competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e 
delle qualificazioni professionali”.



Obiettivo della Biennale 2018

Offrire una sede di confronto per fare il punto sullo stato dell’arte, 
ma anche per

cogliere le prospettive di sviluppo per rendere sempre più concreta e 
fruibile l’opportunità per i cittadini di accedere ai servizi di IVC



Partiti!

10 mesi di lavoro intenso per trovare un equilibrio tra 
analisi, riflessione, esperienze concrete

per 
dare evidenza ad esperienze significative e ai passi già compiuti, 

raccogliendo al contempo input e criticità, 
delineando nuove prospettive di sviluppo.



DALL’EUROPA ALL’ITALIA: VIAGGI DI PERSONE E COMPETENZE
Prima Biennale della Individuazione, Validazione e Certificazione 

delle competenze

23 Novembre 2018, Roma

Tutti gli atti sono disponibili alla sezione Progetti del sito dell’Associazione: www.officinacompetenze.org





L’organizzazione dei lavori

Più panel per far incontrare mondi che vedono il tema dell’IVC 
sotto prospettive e finalità non sempre convergenti.

Ricostruzione di un percorso europeo, nazionale e regionale, 
raccontato dalle voci dei testimoni nei diversi panel.



A.LA CERTIFICAZIONE IN EUROPA: LA STRADA MAESTRA PER L’EQUITA’ SOCIALE 
E PROFESSIONALE

Un sistema di convalida rimane una delle priorità strategiche dell’Europa (Scatoli)

Le potenzialità della validazione e certificazione delle competenze nei servizi per 
il lavoro e l’importanza di strumenti per il self assessment basato sui processi e le 

attività di lavoro (Noak)



B. LA CERTIFICAZIONE IN ITALIA: I PRIMI PASSI
B.1 LE SPERIMENTAZIONI

Settore di cura
Sistema bancario
Tirocinio formativo personalizzato

B.2 LA PRIMA ATTUAZIONE 
Formazione degli operatori
Validazione esperienze nel servizio civile

C. LE PROSSIME TAPPE DEL VIAGGIO: LE PROSPETTIVE FUTURE DELL’IVC IN 
ITALIA E NEI PAESI OCSE



D. TAVOLA ROTONDA 
Individuazione, validazione e certificazione delle competenze nel sistema lavoro: 
il ruolo dei Fondi interprofessionali e delle Parti sociali
FONCOOP; FONDARTIGIANATO; FONDIMPRESA; FONDO BANCHE E ASSICURAZIONI; FONTER; FORAGRI; FORTE

E. GLI STRUMENTI A SOSTEGNO DEL LAVORO
- L’importanza di progettare per competenze
- Carattere dinamico delle competenze (Atlante)



F. CONCLUSIONI (Prof. Bresciani)

- La funzione “formativa” dell’IVC per la persona che fruisce del servizio;
- La certificazione delle soft skills (comprendendo in queste le competenze

metodologiche e sociali), quale nuova frontiera anche dei sistemi formativi;
- La certificazione nell’ambito della formazione continua;
- L’IVC e l’accompagnamento al lavoro (profiling);
- La gestione dei passaggi tra sistemi e percorsi formativi.



Temi individuati dall’Assemblea dei soci di febbraio 2020 
per la Seconda Biennale 

- Stato dell'arte dell'IVC e il ruolo dei Fondi Interprofessionali

- Le frontiere dell'IVC e le nuove tecnologie

- La spendibilità e l'uso dell'IVC

- La contrattazione e la certificazione delle competenze

- Il sistema IVC e le aree e situazioni di crisi



Ripartiamo!

Ripreso il confronto con le organizzazioni sindacali per condividere i temi da 
affrontare alla Seconda Biennale.

I temi proposti ad inizio d’anno sono tuttora validi 
ma hanno bisogno di una rilettura alla luce del nuovo contesto

Cogliere nuove opportunità 
ad esempio il “Fondo Nuove competenze”  previsto dal “Decreto rilancio”



Pensiamo ad nuove modalità organizzative

Confermiamo  la volontà di tenere la Biennale alla fine di novembre 2020
modalità on line, probabilmente sulla piattaforma del CNEL

…

C’è ancora molto da fare!


